
A cosa devo pensare e cosa devo
preparare prima dell’incontro:
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________

GLI INCONTRI SONO MOMENTI
IMPORTANTI PER LEI E PER SUO
FIGLIO. PER QUESTO MOTIVO, LE
CHIEDIAMO DI ASSUMERSI QUESTI
IMPEGNI:

Se dovesse avere domande, non esiti a
contattare l’assistente sociale per la tutela dei
minori di riferimento.

Nome:_________________________________

Telefono: _______________________________
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Le informazioni qui riportate hanno lo
scopo di prepararla meglio agli incontri

protetti con il minore e a comprendere il
fondamento su cui si basano.

Avviserò della mia assenza, se sarà
necessaria.

Arriverò puntuale all’orario previsto.

Mi presenterò con l’animo ben
disposto a un incontro positivo con il
bambino.

Comunicherò sempre in modo
rispettoso con il bambino e con gli
assistenti sociali.

Parteciperò attivamente alla
pianificazione degli incontri e alla
ricerca di modi per raggiungere gli
obiettivi desiderati.

Mi farò coinvolgere nelle attività
proposte.

Se dovesse ritenere che i suoi diritti o quelli di
suo figlio non sono rispettati a dovere, la
invitiamo a informarsi presso il gruppo
consultivo.

Recapiti:________________________________

COME GENITORE:
TUTTO CIÒ CHE DEVE SAPERE

SUGLI INCONTRI PROTETTI

Per incontri di

qualità



ci sono rischi per il minore nell’incontrare il
genitore da solo/a;
non sono state trovate altre soluzioni per
garantire la sicurezza del minore.

Gli incontri protetti permettono a un genitore
di frequentare il figlio sotto la supervisione di
un’altra persona (un assistente sociale per la
tutela dei minori, un supervisore di un ente di
sorveglianza, un familiare, ecc.) in un
contesto che garantisca la sicurezza fisica e
psicologica del minore.

Questi incontri sono previsti quando:

Cos’è un incontro protetto?

Vengono concordati con lei oppure ordinati
dal tribunale dei minori. Gli incontri vengono
pianificati in modo da allinearsi al programma
di tutela previsto per il minore.

Cos’è un piano di incontri?

Lei e suo figlio sarete invitati a partecipare alla
redazione e alla revisione di un piano di
incontri.

Tale piano conterrà:

i motivi che giustificano la necessità di
supervisione;
le condizioni che permettono eventuali
incontri non protetti (senza supervisione);
gli obiettivi di tali incontri;
le diverse modalità di organizzazione degli
incontri (p. es. il luogo e gli orari in cui
avranno luogo)

Cos’è un incontro di qualità?

Qual è il ruolo del supervisore?

Un incontro di qualità:

tiene in considerazione il miglior interesse
del minore;
è necessario per garantire il benessere
psicofisico del minore;
offre condizioni favorevoli al benessere
tanto del minore quanto del genitore;
si svolge in un ambiente adatto ai bisogni
del minore;
viene pianificato in funzione dei bisogni e
della routine quotidiana del minore.

Il supervisore:

sarà presente con lei e suo figlio per
assicurare che l’incontro si svolga senza
intoppi;
dovrà assicurarsi che suo figlio si senta
sempre al sicuro;
darà a lei e a suo figlio il sostegno
necessario perché possiate trascorrere
tempo di qualità insieme;
sospenderà o terminerà l’incontro protetto
se l’atmosfera non consente un incontro di
qualità oppure se lei o suo figlio vi sentite
a disagio.

Gli incontri protetti possono
suscitare tante emozioni diverse in
lei e in suo figlio.

Ad esempio la gioia di incontrarsi, di
condividere un bel momento…

Ma a volte questi incontri possono
risvegliare la rabbia, il senso di colpa,
la tristezza…

Il fatto di sentirsi osservati, giudicati o
analizzati durante gli incontri con suo
figlio può essere un notevole fattore di
stress.

Non esiti a parlarne con l’assistente
sociale: è lì proprio per darle

sostegno!


	GLI INCONTRI SONO MOMENTI IMPORTANTI PER LEI E PER SUO FIGLIO. PER QUESTO MOTIVO, LE CHIEDIAMO DI ASSUMERSI QUESTI IMPEGNI:
	Avviserò della mia assenza, se sarà necessaria.
	Arriverò puntuale all’orario previsto.
	Mi presenterò con l’animo ben disposto a un incontro positivo con il bambino.
	Comunicherò sempre in modo rispettoso con il bambino e con gli assistenti sociali.
	Parteciperò attivamente alla pianificazione degli incontri e alla ricerca di modi per raggiungere gli obiettivi desiderati.
	Mi farò coinvolgere nelle attività proposte.
	A cosa devo pensare e cosa devo preparare prima dell’incontro: ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
	Se dovesse avere domande, non esiti a contattare l’assistente sociale per la tutela dei minori di riferimento.
	Nome:_________________________________
	Telefono: _______________________________
	Se dovesse ritenere che i suoi diritti o quelli di suo figlio non sono rispettati a dovere, la invitiamo a informarsi presso il gruppo consultivo.
	Recapiti:________________________________


	COME GENITORE: TUTTO CIÒ CHE DEVE SAPERE SUGLI INCONTRI PROTETTI
	Le informazioni qui riportate hanno lo scopo di prepararla meglio agli incontri protetti con il minore e a comprendere il fondamento su cui si basano.

	Per incontri di qualità
	Cos’è un incontro protetto?
	Questi incontri sono previsti quando:

	Cos’è un piano di incontri?
	Tale piano conterrà:

	Cos’è un incontro di qualità?
	Un incontro di qualità:

	Qual è il ruolo del supervisore?
	Il supervisore:


	Gli incontri protetti possono suscitare tante emozioni diverse in lei e in suo figlio.
	Ad esempio la gioia di incontrarsi, di condividere un bel momento…
	Ma a volte questi incontri possono risvegliare la rabbia, il senso di colpa, la tristezza…
	Il fatto di sentirsi osservati, giudicati o analizzati durante gli incontri con suo figlio può essere un notevole fattore di stress.

	Non esiti a parlarne con l’assistente sociale: è lì proprio per darle sostegno!

